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Ribadita la solidarietà delle forze politiche italiane 

Iniziati a Roma gli incontri 
dell'opposizione antifranchista 

Ieri i rappresentanti della « Giunta » e della « Piattaforma » hanno avuto colloqui con i presidenti della Camera e del Senato, 
con CGILCISLUIL, con le AGLI, il PSDI e il PLI - Oggi gli incontri con PCI, PSI, DC, PRI, PDUP e sinistra indipendente - E' la 
prima volta che tutte le forze democratiche spagnole prendono contatto con l'intero schieramento politico di un paese 

L'incondizionata solidarietà 
delle forra politiche e sinda
cali italiane con la lotta del
la opposizione democratica 
spagnola è stata confermata 
nei primi incontri che la de
legazione della Oiunta demo
cratica e della Piattaforma 
di convergenza ha avuto 
a partire da ieri. Una solida
rietà che era comunque econ
tata: nelJe prime parole 
flambiate con Marcellno Ca-
macho, al suo arrivo ieri 
mattina all'aeroporto di Ro
ma. Il dirigente delle « comi-
slones obreras » aveva appun
to sottolineato che se tutto 11 
movimento del lavoratori eu
ropei aveva dimostrato in 
questi anni — nel modi più 
varli — il proprio appoggio 
alla lotta del popolo spagno
lo. l'Italia era stata il paese 
più vicino, più costante, più 
attivo, quello con il quale la 
Intesa e il colloquio erano 
sempre stati più agevoli. 

L'aspetto più interessante 
della presenza delle forze de
mocratiche spagnole in Italia 
non è quindi tanto quello del
la ricerca e della conquista di 
una solidarietà che non è mal 
stata nascosta, quanto nella 
dimensione e nei modi di que
sto Incontro. E' la prima vol
ta — in altri termini — che 
questi incontri avvengono ad 
un simile livello: non era mai 
accaduto che un paese ospi
tasse una delegazione della 
opposizione spagnola cosi 
rappresentativa, né che una 
delegazione spagnola avesse 
un cosi ampio quadro di col
loqui politici. 

Occorre sottolineare, quin
di. che l'iniziativa del comi
tato Italia-Spagna ha ottenu
to un risultato senza prece
denti: oggi a Roma si trova
no tutti i massimi dirigenti 
dell'opposizione democratica 
spagnola: da Cardilo a Ruiz 
Gimenez, da Gonzales a Cal
vo Serer, da Camacho a Luis 
Novo a José Maria de Zaba-
la a dirigenti di tutte le al
tre forze politiche. Significa 
la presenza unita di comuni
sti, socialisti, socialdemocra
tici, democristiani, monarchi
ci, liberali, di esponenti del
le «eomisiones obreras» e 
della Union General del tra-
bajo, dei vari partiti e movi
menti che integrano Giunta e 
Piattaforma. Naturalmente 
era già accaduto che, a parti
re dall'ottobre 6Coreo. nella 
elaborazione di documenti co
muni i rappresentanti del due 
organismi avessero avuti in
contri di simili dimensioni: 
ma è la prima volta che 
questa unità democratica si 
manifesta in termini simili 

Sotto un altro profilo — co
me si diceva all'inizio — non 
era mai accaduto che si ve
rificassero colloqui collettivi 
delle forze d'opposizione spa
gnole con un arco completo 
di partiti democratici di un 
altro paese. Ieri mattina, ad 
esempio, 1 componenti della 
Giunta e della Piattaforma si 
sono incontrati con la presi
denza nazionale delle ACLI, 
con Tonassi, Cariglia, Longo 
e Tedeschi per il PSDI. con 
11 vice-segretario Franco 
Compasso e con l'on. Geroll-
metto per il PLI; nel pome
riggio si sono incontrati con 
1 presidenti della Camera e 
del Senato. Pertini e Spa
gnoli!, e con la segreteria 
della federazione CGIL-CISL-
UIL. Oggi i colloqui continua
no con il segretario del!a DC. 
Zaccagnini. con il PDUP e la 
sinistra indipendente, col 
PRI. il PSI e il PCI. 

E', come si vede, un qua
dro totale delle forze politi
che del paese, ognuna delle 
quali è impegnata a dare 
tutto il suo appoggio — nella 
misura ohe concordemente 
verrà ritenuta più opportuna 
— al ristabilimento della li
bertà in Spagna, alla distru
zione dell'ultima trincea fa
scista in Europa. Come è sta
to rilevato da esponenti della 
opposizione democratica spa
gnola. se l'abbattimento del
le strutture franchiste è un 
compito che spetta prima di 
tutto agli spagnoli. la solida
rietà internazionale ha un 
ruolo insostituibile sia in 
quanto si tratta — appunto 
— di spegnere l'ultimo foco
laio di infezione nera sul con
tinente. sia in quanto la Spa
gna ha bisogno dell'Europa 
e pertanto l'atteggiamento 
delle forze democratiche eu
ropee può esercitare un ruo
lo determinante. 

Una sostanziale convergen
za. quindi, sia negli impegni. 
sia nell'analisi della situazio
ne attuale della Spagna. Tut
ti ! rappresentanti delle forze 
politiche spagnole, ad esem
pio. esprimono un uguale 
giudizio nel caso del com
pagno Simon Sanchez Mon
terò. arrestato per l'enne
sima volta nei giorni 
scorsi, condannato ad una 
multa pesantissima (circa 13 
milioni di lire) e ancora de
tenuto. Il caso di Sanchez 
Monterò — al di là del suo 
significato umano: ha già 
scontato quindici anni di car
cere — è esemplare dei ten
tativi del governo di Arias 
Navarro di dividere le forze 
dell'opposizione: alla manife
stazione in cui aveva parla
to Sanchez Monterò avevano 
preso parte — e pronuncia
to discorsi — anche demo
cristiani e socialisti: tuttavia 
il «reato» è stato contesta
to solo al comun&ta, secondo 
una tattica che mira ad iso
lare il PCE dalle altre forze 
democratiche. La paura, in
somma. è quella del progredì-
fa del processo unitario. 

Kìno Marmilo 

Elettori 

e candidati 

nel Vietnam 

del sud 
SAIGON, 24 

Le autorità del Vietnam 
del sud hanno stabilito che 
i militari e gli impiegati ci
vili del deposto regime col
laborazionista possono vota
re e presentarsi candidati 
nelle prossime elezioni poli
tiche e amministrative, pur
ché la loro posizione sia chia
rita da apposite commissio
ni elettorali. 

Le elezioni nazionali 6ono 
state fissate per il prossimo 
25 aprile con il principio 
della uguaglianza, voto diret
to e segreto. 

Cittadini del due Vietnam 
voteranno per eleggere i de
putati a un parlamento uni
co per l'intero paese. 

Hanno diritto di voto tutti 
i cittadini dei due sessi che 
abbiano compiuto i 18 anni 
di età. Tutti i cittadini che 
hanno compiuto i 21 anni 
possono presentarsi candi
dati, purché non siano im
pediti da malattie mentali o 
rinchiusi in carcere. 

Ciascun distretto ha dirit
to a un deputato per i pri
mi 100.000 abitanti e ad un 
altro se la popolazione è 
superiore a 150.000 abitanti. 

Saigon e altri centri popo
losi hanno diritto a dieci de
putati. 

NEI PANNI DI PATRICIA 
SAN FRANCISCO — Mentre prosegue il 
processo contro Patricia Hearst, il grande 
clamore suscitato attorno alla vicenda non 
accenna a diminuire, anzi è rammentato da 
tanti episodi. 

Uno, come si vede nella foto, è costituito 
dal pannello che ricorda la rapina alla 
banca Hibernia compiuta dalla giovane ere
ditiera, con un foro al posto della testa 

dove ci si può far ritrarre, insieme con il 
simbolo dei simbionesi. Mentre per le stra
de si può ridere, Patricia continua la sua 
difesa. Durante l'ultimo interrogatorio la 
ragazza ha invocato per ben quarantadue 
volte il quinto emendamento della Costitu
zione americana che consente di non rispon
dere se le risposte possono esporre l'im
putato al pericolo di altre incriminazioni. 

Un altro privilegio riservato al defenestrato Presidente americano 

Anche una «passeggiata fra la folla» 
organizzata per Nixon a Pechino 

E' la prima volta che ciò è consentito a una personalità occidentale - Scambi di battute durante la vi
sita al museo di storia cinese - Violento attacco di Nuova Cina all'URSS per il sostegno al MPLA 

Antifascisti cileni 
uccisi dalla polizia 

Sono tre militanti del MIR — Nella sparato
ria uccisi anche una bambina e un agente 

SANTIAGO DEL CILE. 24 
Cinque cileni sono rimasti 

uccisi oggi in una azione in
trapresa dalla polizia del re
gime. Tre di essi, riconosciu
ti come oppositori di Pino-
chet. sono stati certamente 
assassinati dagli agenti. Tra 
di essi sono un fratello e una 
sorella di Dagoberto Perez. 
importante esponente del 
MIR (movimento della sini
stra rivoluzionaria). Sull'epi
sodio si ha per il momento 
soltanto la versione della po
lizia. che parla di uno scon
tro a fuoco. Secondo la ver
sione ufficiale una pattuglia 
delle forze di sicurezza si è 
« imbattuta » in un gruppo 
di militanti del MIR. Un co
municato del governo ha an

nunciato che la sparatoria 
è scoppiata quando, in un 
quartiere periferico di San
tiago. la pattuglia ha intima
to l'alt ad alcuni sconosciuti. 
Questi avrebbero, natural
mente. « aperto il fuoco » con
tro i poliziotti i quali «avreb
bero risposto» uccidendo tre 
persone. Sempre secondo il 
comunicato governativo « due 
pallottole hanno inoltre uc
ciso un agente e una gio
vane che si trovava nei pressi 
della scena del combattimen
to ». Successivamente — dice 
ancora il comunicato — La 
polizia ha perquisito un ap
partamento dal quale erano 
usciti i guerriglieri, trovando
vi un arsenale e documenti 
sovversivi ». 

« Strappare le vittime ai loro aguzzini » 

Appello per l'Uruguay 
di Dolores Ibarrurì 

MOSCA. 24 
La compagna Dolores Ibar

rurì, presidente del Partito 
comunista spagnolo, ha fatto 
la seguente dichiarazione su
gli avvenimenti uruguayani: 
«Durante molti anni. la Re
pubblica dell'Uruguay è ap
parsa, nel continente latinoa
mericano, come un luogo o-
spitale a quanti, in altri pae
si. erano perseguitati per le 
loro idee progressiste. Oggi pe
rò. in Uruguay sono persegui
tati. arrestati e torturati i 
migliori figli del popolo, gli 
operai, gli intellettuali, i de
mocratici. il cui solo delitto 
è di lottare per la demo
crazia. 

« La repressione ti accani
sce specialmente contro i co
munisti. Sono stati arrestati 
dirigenti del PC come: José 
Luis Massera. Wladimir Tu-
rian&ky. Jorge Maaarovich. 
Jaime Perez e Alberto Aite-
sor. Oltre ai civili, comunisti 
e sindacalisti, vengono arre
stati anfche militari, come 1 
generali Liber Se regni e Vic
tor Licandro, esponenti del 
Fronte ampia ed altri uffi
ciali. I detenuti sono ora get
tati dentro capannoni, polche 
le carceri sono già piene di 
patrioti. 

«Non si può tacere. Contro 
la criminale polìtica della dit

tatura. bisogna sviluppare un 
grande movimento di solida
rietà con i patrioti uruguaya
ni. Bisogna strappare le vit
time dalle mani degli aguzzi
ni; denunciare davanti a tutto 
il mondo il terrore scatenato 
in Uruguay; mobilitare tutte 
le forze democratiche, i co
munisti, i socialisti, i catto
lici ». 

Noi spagnoli, conclude la 
Ibarruri, «leviamo la nostra 
voce fraterna di solidarietà 
con i nostri compagni uru
guayani imprigionati e tortu
rati, con i nostri compagni 
e amici cileni, fra i quali il 
caro compagno Corvalàn, la 
cui vita è minacciata. Aiuta
re i democratici uruguayani 
come i compagni cileni è un 
compito sacrosanto, a cui non 
deve rinunciare nessun pro
gressista ». 

Da Montevideo sono confer
mati gli arresti dell'illustre 
ginecologo Juan José Crotogi-
ni, vice presidente Se\ Pronte 
ampio, e dei fondatori e diri
genti della centrale sindacale 
CNT. Gerardo Cuesta e Rosa
rio P.etraroia. Dal penitenzia
rio di Punta Carretas sono 
stati trasferiti in luogo scono
sciuto il dirigente del PC e 
deputato del Fronte amp:o 
Jaime Perez e il dirigente 
contadino Raul Rezano. 

PECHINO. 24 
Un altro privilegio per Ni

xon a Pechino: le autorità ci
nesi gli hanno consentito di 
fare una «passeggiata fra la 
folla » sulla Tien An Men, di 
incontrarsi e parlare con i 
passanti. E' la prima volta 
che ciò viene permesso a una 
personalità straniera. La pas
seggiata organizzata per l'ex 
presidente americano ha avu
to naturalmente pieno succes
so: Nixon e Pat sono stati 
rapidamente riconosciuti e at
torniati da cittadini con 1 qua
li i due ospiti hanno scam
biato tramite gli interpreti 
alcune battute. 

Le conversazioni — stando 
a resoconti dei giornalisti 
presenti — sono state di que
sto tipo: 

Nixon, a un uomo con un 
paffuto bambino in braccio: 
« Cosa desidera che suo figlio 
faccia da grande?» 

Risposta dell'interpellato: 
«Seguirà l'appello del Presi
dente Mao, si integrerà con 
gli operai e contadini per par
tecipare all'edificazione so
cialista. Farà quello che il 
partito gli chiederà». 

La a passeggiata » sulla 
Tien An Men ha avuto luogo 
poco prima di una visita di 
Nixon, che era accompagna
to dal ministro degli Esteri 
Ciao Kuan-hua al Museo sto
rico nazionale. (H Museo, 
chiuso dall'ottobre 1966 du
rante la rivoluzione culturale. 
è stato riallestito e riaperto 
quattro mesi fa). 

Gli oggetti esposti in una 
sessantina di ampie saie su 
due piani sono una testimo
nianza della civiltà cinese, 
dai resti fossili di un palean
tropo vissuto un milione di 
anni fa alla rivoluzione del 
1911. Per motivi di tempo. 
Nixon ha rimandato al suo 
prossimo soggiorno in Cina la 
visita al secondo piano. « Tor
nerò». ha detto accomiatan
dosi dai dirigenti del museo. 
« tornerò, forse tra due o tre 
anni ». In occasione della vi
sita degli ospiti, durata ol
tre un'ora e mezzo, è stato 
permesso per la prima volta 
di scattare fotografie all'in
terno. 

L'ex-Presidente ha scam
biato spesso battute con Ciao 
Kjan-hua. che ha talora am
pliato le spiegazioni del per
sonale o corretto le traduzio
ni dell'interprete. 

Agli ospiti è 6tato fatto an
che ascoltare il suono di una 
Gerie di campane in bronzo 
dell'epoca dei «regni com
battenti» (475221 A.C.): la 
melodia, facilmente riconosci
bile. era quella de « L'Orien
te è rosso ». 

Durante la visita Nixon ha 
accennato, parlando con il 
ministro degli Esteri cinese, 
agli Incidenti di confine con 
l'URSS nel 1969. nella zona 
deH'Ussuri. Nixon: «Chi co
minciò?» Ciao: «Loro natu
ralmente». Nixon: «Buona 
risposta. E chi vinse? » Ciao: 
<r Li allontanammo semplice
mente ». Nixon: «Buona ri
sposta diplomatica». 

La cronaca, aneddotica ni-

xoniana a parte, deve oggi 
registrare da Pechino anche 
un ennesimo violento attacco 
antisovietico di Nuova Cina 
la quale a proposito del so
stegno fornito dall'URSS al 
MPLA accusa i sovietici di 
a intervento frenetico » che ha 
« provocato un momentaneo 
regresso della causa di libera
zione nazionale del popolo an
golano ». 

Le elezioni primarie 

nel N e w Hampshire 

Ford alla 
Casa Bianca 

ha atteso 
i risultati 

CONCORD. 24 
Il presidente Ford ha de

ciso di restare a Washington 
ad attendere i risultati delle 
odierne elezioni primarie del 
New Hampshire, che secon
do la tradizione potrebbero 
essere decisive per la «corsa 
alla Casa Bianca ». In una 
intervista teletrasmessa ieri 
sera Ford ha detto che I suoi 
due viaggi elettorali In quel
lo Stato hanno avuto un e-
sito incoraggiante: « Dalla 
folla — ha affermato — ab
biamo ricavato l'impressione 
che l'appoggio è in crescen
do. Sono molto ottimista — 
ha aggiunto ancora il presi
dente — e penso che vince
remo ». 

Il primo risultato delle pri
marie sembra dargli ragione. 
ma naturalmente è un risul
tato troppo parziale per ave
re un reale valore indicativo. 
Si tratta del voto della pic
cola località montana di Dix-
ville Notch, con appena 25 e-
lettori. che hanno votato po
co dopo la mezzanotte (cor
rispondente alle 06 ora ita
liana). Ford ha ottenuto 11 
voti, contro i 4 andati al suo 
diretto avversario nello stes
so partito repubblicano, l'ex 
governatore Ronald Reagan; 
per 1 democratici, 6 voti so
no andati a Carter ed uno 
ciascuno a Bayh. Udall, Hen
ry Jackson e Wallace John
son (ex-sindaco di Berkeley 
in California*. 

Ronald Reagan. :'•>' come 
si è detto contende a Ford 
la candidatura repubblicana, 
ha deciso di tornare nei New 
Hampshire per la dodicesima 
volta nel giro di un mese, per 
assistere personalmente allo 
svolgimento delle elezioni e 
allo spoglio delle schede. Ie
ri sera, jn una riunione pre-
elettorale a base di doman
de e risposte, egli ha confer
mato la linea di destra della 
sua opposizione a Ford. 

Divisi i 
nove sulla 
macchina 
nucleare 

della CEE 
Dal nostro corrispondente 

BRUXELLES, 24. 
Divisi sulla scelta della lo

calità in cui costruire la 
grande macchina sperimen
tale JET (Joint European 
Torus) per la fusione nuclea
re, i nove ministri della ri
cerca scientifica della CEE 
hanno continuato a discute
re Ano a tarda notte sull'am
bizioso progetto di ricerca 
che doviebue dotare l'Euro
pa di una nuova fonte di 
energia sullo scorcio degli 
anni duemila. Il contrasto 
che da mesi si è aperto sulla 
localizzazione del JET è solo 
apparentemente tecnico: la 
scelta del centro comunita
rio di Ispra sul lago Mag
giore, proposta dalla commis
sione esecutiva e sostenuta 
dal governo italiano come 
pregiudiziale alla adozione 
del programma di ricerca 
nel suo complesso, viene in
fatti contrastata da tedeschi. 
francesi e inglesi, che vi op
pongono 1 loro centri nazio
nali (e soprattutto quello in
glese di Culham), con argo
menti che hanno al fondo la 
diffidenza sulla capacità del
le strutture economiche, so
ciali, e perchè no, politiche 
del nostro paese a soppor
tare il peso di un cosi gros
so impegno scientifico, ohe 
costerebbe alla CEE oltre 550 
miliardi di lire. 

La decisione di portare 
avanti la ricerca sulla fusio
ne nucleare a livello comu
nitario, attraverso l'impian
to della macchina sperimen
tale del JET ha incontrato 
all'inizio una accoglienza 
contrastata: i paesi già im
pegnati in questo tipo di ri
cerche hanno visto nella par
tecipazione della CEE un 
mezzo per dividere per nove 
l'onere del lavori; quelli me
no direttamente interessati 
all'impresa hanno avuto l'aria 
di pensare, almeno all'inizio. 
che sarebbe 6tato meglio far 
andare avanti con le sole sue 
forze chi già si era Imbar
cato nell'impresa (in parti
colare gli inglesi e in parte 
i francesi), lasciando aperta 
la porta ad una collaborazio
ne (e magari ad una enne
sima subordinazione) con l'al
tra sponda dell'Atlantico. 

Il problema della località 
In cui situare la grande mac
china sperimentale è stato il 
catalizzatore di questi con
trasti. Ispra è l'unico gran
de centro comunitario che 
potrebbe sostenere l'impegno 
della ricerca sulla fusione. A 
questa conclusione è arriva
ta, dopo una serie di rilievi 
e di paragoni, la stessa com
missione esecutiva della CEE. 
attraverso un apposito comi
tato di esperti. 

Ma i dati sulla perfezione 
tecnica delle condizioni of
ferte da Ispra per la localiz
zazione del Jet non sono ba
stati, fin qui. a vincere le re
sistenze dei « tre grandi » del
la Comunità Germania. Fran
cia e Inghilterra. Il governo 
federale ha fatto per mesi 
guerra aperta contro Ispra. 
rimproverandole il caos so
ciale. i troppi scioperi, la non 
realizzazione dei programmi 
precedenti. Superata, almeno 
ufficialmente, questa fase del 
dibattito, si sono manifesta
te. più sottili, le argomenta
zione degli inglesi, che sosten
gono di non poter accettare 
una localizzazione del Jet in 
un centro dove non ci si è 
mal occupati di ricerche sul
la fusione. 

Con molte probabilità, alla 
fine, il vero nocciolo del pro
blema. che a questo punto è 
scopertamente politico, ver
rà rinviato, come spesso ac
cade. ad altra sede: si parla 
a questo proposito di quella 
specie di corte di appello 
che è 11 vertice del capi di 
governo, la cui prossima ses
sione è convocata per il 1. e 
2 aprile a Lussemburgo. 

Vera Vegetti 

DALLA PRIMA PAGINA 

Delegazione PCI 
partita per i 

paesi scandinavi 
E' partita ieri diretta in 

Svezia. Danimarca e Norve
gia, una delegazione di stu
dio del PCI. composta dall'on. 
Alfredo Reichlin. membro 
della Direzione del PCI. dal 
sen. Napoleone Colajanni e 
dall'on. Renato Sandri. vice 
presidente della Commissio
ne per lo sviluppo e la coo
perazione del Parlamento Eu
ropeo. La delegazione avrà 
contatti con rappresentanti 
dei partiti comunisti, socia
listi e socialdemocratici, con 
organizzazioni sindacali e 
con personalità del mondo 
politico e culturale. 

Crociani 
Si sapeva che al rapporto 
Church inviato dagli USA. 
mancavano quattro pagine. 
dall'82 all'86, ma questa non 
era compresa tra le censu
rate. Allora, che fine ha fat
to? avevano chiesto, in mol
ti ieri. Era implicita nella do
manda un'accusa a coloro 
che avevano trasmesso il do
cumento alla magistratura. 
Ora il ministero degli Esteri 
ha fatto sapere con un co
municato ufficiale due cose: 
primo che la pagina in que
stione porta il numero 112; 
secondo che quella pagina 
era nel rapporto trasmesso 
alla magistratura. 

Il bello, o meglio il brutto. 
è che alla procura della re
pubblica romana hanno con
fermato che in effetti la pa
gina che parla di quella let
tera interna Lockheed ì la 
112 e. ieri mattina, il pro
curatore capo ha preci
sato che egli stesso l'aveva 
vista quando aveva esamina
to il rapporto Church. Ma 
11 sostituto che si occupa del
la vicenda ha sostenuto per 
due giorni di non averla vi
sta. e che per muoversi si è 
dovuto basare sulle fotocopie 
ricavate dal giornali. 

Allora ricapitoliamo: la pa
gina 112 (e non 62: a pro
posito chi e per quale moti
vo ha fatto circolare questo 
numero errato?) è arrivata 
regolarmente dagli USA. re
golarmente è stata trasmes
sa alla magistratura, il pro
curatore capo dice d'averla 
letta, 11 suo sostituto dice di 
di no: bisogna dedurre che 
la pagina si è persa nei 
meandri di palazzo di giusti
zia? Non sarebbe male che 
qualcuno si degnasse di spie
gare il giallo nel giallo. An
che se ieri mattina Martella 
ha detto (ma con aria non 
molto serena) che il foglio 
è stato ritrovato. 

Comunque ammettiamo che 
si tratti di un « disguido » 
(ma perché succede sempre 
quando si tratta di documen
ti cosi importanti, anzi es
senziali per la speditezza del
le indagini?): tutta la vi
cenda sarebbe comunque una 
riprova della necessità che 
un magistrato italiano vada 
in USA per verificare certi 
fatti alla fonte. Secondo al
cune notizie raccolte sempre 
negli ambienti giudiziari il 
procuratore capo Siotto sta
rebbe studiando la possibi
lità che un giudice italiano 
si rechi negli Stati Uniti al
lo scopo di raccogliere testi
monianze e prove. 

E veniamo a quella che 
potremmo definire la crona
ca spicciola della giornata 
dell'inchiesta che vive anco
ra evidentemente dell'eco del
l'ordine di cattura firmato 
contro Crociani. 

Mentre i carabinieri ese
guivano le perquisizioni il 
dottor Martella ha procedu
to ad alcuni interrogatori. 
Tre persone sono state senti
te. Il primo è stato il gene
rale Bruno Zattoni. che al 
tempo dell'acquisto degli Her
cules dirigeva l'ufficio con
tratti del ministero della Di
fesa e segui la pratica rela
tiva agli aerei venduti dalla 
Lockheed. Dopo aver lascia
to l'aeronautica nel 1972. nel
l'aprile scorso entrò alla CI-
SET come presidente. Si trat
ta della società fondata da 
Camillo Crociani. 

Subito dopo è stato interro
gato Angelo Trementozzi, an-
ch'egli della CISET: dunque 
la società è sempre più nel
l'occhio del tifone. 

Terzo interrogato il dottor 
Guglielmo Ferretti, comercia-
lista che venne nominato am
ministratore della Com.El. nel 
1971 al posto della signorina 
Maria Fava. Il commerciali-
sta ha detto di aver cono
sciuto l'avvocato Antonelli nel 
1967 per motivi di lavoro. Si 
rividero nell'autunno del 1971 
e l'avvocato gli chiese di so
stituire nella carica di am-
ministratrice della Com.El., 
la Fava. Ferretti accettò man
tenendo il posto fino a l n i 
febbraio del 1972. per poi re
starci come presidente del 
collegio del sindaci. 

Altre notizie di giornata: 
il PM ha trasformato l'altro 
ieri in ordine di comparizio
ne la comunicazione giudizia
ria emessa a suo tempo con
tro l'avvocato Antonio Lefeb-
vre D'Ovidio. Ieri ha fatto 
lo stesso per Max Melca e per 
Luigi Olivi, rispettivamente 
presidente e amministratore 
della società Ikana. con sede 
a Vaduz. L'accusa è la stessa -
concorso in corruzione di 
pubblici ufficiali rimasti per 
il momento sconosciuti. Ora 
i tre sono formalmente im
putati e non più indiziati. 

Inoltre si e appreso negli 
ambienti giudiziari che l'av
vocato Gatti, difensore di An
tonelli. ha impugnato l'ordi
ne di cattura in Cassazione 
per difetto di motivazione. 
oltre che per pretesi vizi di 
natura procedurale. 

Sul piano politico c'è da re-
j gistrare una notizia: il grup

po socialista della Camera ha 
allo studio un provvedimento 
legislativo per approntare gli 
strumenti necessari alla con
fisca dei beni degli inquisiti 
nei procedimenti relativi agli 
episodi d: corruzione. 

Senato 

Direttore 
LUCA PAVOLINI 

Condirettore 
CLAUDIO PETRUCCIOLI 

Direttore responsabile 
Antonio Di Mauro 

laeritt© al n. 243 del Rostro Stampa età Tritali*!* di Roma 
L'UNITA' autorizzazione a eiornele murala punterò 455S 

DIREZIONK, REDAZIONE ED AMMINISTRAZIONE- 00115 Roma, 
Via «ai Taurini, 1» . Telefoni centralino: 49S03S1 - 4950352 • 
4950333 - 49S0355 • 4951251 - 4951252 - 4951253 • 4951254 
49S1253 • AUONAMENTO UNITA' (vanamente w ce poetala 
ft. 3'5531 Intanato ti Aeusinittwiens da l'Unita, viale Fulvio 
Tatti, 75 • 20100 Milano) • AZIONAMENTO A 6 NUMERI: 
Italia; unno 40.000. acmcstrala 21.000. trimattral* 11.000. 
ESTERO: annoo 59.000, Minestrale 30.500, trimestrale 15.750. 
ABBONAMENTO A 7 NUMERI: ITALIA; annue 44.500, eemeatrale 
24.500, rrimastral.» 12.800. ESTEROi annoo M.500. eamestrale 
35.5O0, trlRMtlrale 11.300. COPIA ARRETRATA L. 300. PUBtLI-
CITA'i Concessionaria esclusiva S.P.I. (Società par la Pubblicità In 
Ittlla) Roma, Piana S. Lorenzo In Lucina 26. a ao* •accortali in 
Italia . Telefoni 688.541-2-3-4-5. TARIFFE (a mm. par colonna) 
Cammarciate. Edizione venerale: feriale L. 750, festivo L. 1.000. 
Cronache locali: Roma L. 150-250] Firenze U 130-300» Toecana 
L. 100- 180; Napoli • Campania L. 100-150; Reeionele Centro-Sud 
L. 100-150; Milano-Lombardia L. 1S0-250| Roteane L. 200-350; 
Canova-Liguria L. 150-200; Torino-Piemonte L. 100-150; Modena-
Renio E. L. 120-180; Emilia-Romama L. 1C0-1 IO; Tre Venezie 
L. 100-120 - PUBBLICITÀ* FINANZIARIA. LEGALE, REDAZIO
NALE: l_ 1.400 al mm. Necrologia L. 500 par parolai partecipa
zioni lutto L. 500 per parola - 300 d.f. 
Stabilimento Tipcflrafk* G.A.T.E. - 00185 Roma • Vie del Teurlni,19 

T^a^B»" i l 

mocratlcl di svolgere una lo
ro autonoma funzione nella 
vita politica italiana, senza il 
ricorrente e comprovato ri
schio di cadere o nell'inte
gralismo o nella strumenta
lizzazione conservatrice; è il 
solo modo per realizzare la 
vocazione democratica, anti
fascista e popolare che essi 
rivendicano. 

La stessa esperienza parla
mentare dimostra — ha det
to Valori — per le leggi ela
borate e votate insieme in 
questi anni, che siamo già 
da tempo oltre il «confron
to». Ecco perché anacronisti
co e poco persuasivo è il com
portamento della DC quando 
rifiuta il PCI come compo
nente di una maggioranza di 
governo. Ecco perché il fatto 
nuovo che progredisce, non è 
tanto l'alternativa di sinistra 
(che potrebbe essere solo una 
fase obbligata per le resisten
ze e 1 rifiuti della DC) né 
un ritorno, sotto altre vesti, 
al centrosinistra, ma pro
prio questa crescente intesa 
fra le componenti popolari 
della società italiana. 

D'altra parte non c'è altro 
modo per risolvere i proble
mi del Paese, al centro dei 
quali vi è la drammatica si
tuazione economica. I comu
nisti respingono la tesi d! 
una Impostazione a due tem
pi dei problemi economici e 
rifiutano la deflazione selvag
gia. Ma essi sono ugualmen
te contrari anche alle pro
spettive di spesa facile e si 
oppongono in ogni caso al
l'idea di una ripresa droga
ta dall'inflazione. 

Chiediamo rigore e severi
tà — ha detto il compagno 
Valori — il che significa, in 
questo momento, una forte 
direzione dell'economia, un 
controllo e un governo selet
tivo sulla liquidità. Solo a 
queste condizioni, facendoci 
carico dei problemi del Pae
se, possiamo accettare l vin
coli della bilancia dei paga
menti, utilizzare in modo cor
retto i crediti esteri, salvare 
la lira da ulteriori minacce. 
A tutto ciò deve accompa
gnarsi una politica severa sul 
piano fiscale, non tanto con 
nuove tassazioni, quanto con 
una costante e valida lotta 
alle evasioni. A questo pro
posito II compagno Valori ha 
chiesto al prof. Stammati di 
comunicare entro breve ter
mine al Parlamento ia posi
zione fiscale di tutti gli im
plicati nell'affare Lockheed. 

Sulle questioni della mora
lizzazione il compagno Valo
ri ha ribadito le proposte del 
Partito a proposito della 
Commissione inquirente e per 
l'indagine parlamentare sulle 
forniture militari. Egli ha ri
cordato la necessità, da tem
po sostenuta dai comunisti, 
di un controllo parlamentare 
sulle nomine dei dirigenti de
gli enti. Se questo controllo 
vi fosse stato. Crociani non 
sarebbe mai stato alla testa 
della Finmeccanica. Valori ha 
sostenuto anche che non può 
non preoccupare il fatto che 
tutti ì principali responsa
bili dello scandalo siano riu
sciti a rendersi latitanti e 
che per il momento si sia 
giunti ad indiziare di reato 
alcuni corruttori ma nessun 
corrotto. E' necessario nell'in
teresse di tutti andare a fon
do di questo scandalo e non 
ripetere la triste esperienza 
dello scandalo del Sifar. che 
fu allora soffocato in parte 
con giustificazioni poco plau
sibili e dal quale poi è de
rivato l'ancora più grande 
scandalo del SID. 

Infine Valori ha affronta
to le questioni della politi
ca estera e ha ribadito la 
necessità di assecondare il 
processo di distensione inter
nazionale, combattendo ogni 
tendenza che sotto una ap
parente posizione di pessimi
smo, tende in realtà a bloc
care e a rovesciare questo 
processo. L'Italia deve invece 
partire dai risultati positivi 
acquisiti per sviluppare e con
solidare questo processo, sia 
nell'attuazione delle decisioni 
della conferenza di Helsinki. 
sia nel campo del disarmo 
strategico e nucleare. 

Le ingerenze USA sugli o-
rientamenti della politica in
terna italiana, sono state de
finite inammissibili dal com
pagno Valori. Forse, egli ha 
aggiunto, il presidente Ford 
e il suo segretario di Stato 
credono che tutti gli italia
ni e tutti gli uomini politici 
non comunisti siano dello 
stampo di quelli compresi ne
gli elenchi di pagamento del
le multinazionali e del.'a CIA 
e quindi disposti a subire le 
imposizioni degli Stati Uni
ti d'America. Fortunatamen
te. non è cosi, e anche nel 
respingere le ingerenze stra
niere si realizza una nuova 
e significativa unità: Valori 
ha citato in proposito le rea
zioni responsabili di Zacca
gnini, di De Mai tino e di Bia
sini. 

Nell'ultima parte del suo 
intervento il compagno Va
lori ha nvo'to un appello ai 
gruppi parlamentari demo
cratici. perché, evitate le ele
zioni anticipate, il Senato si 
impegni in un grande lavoro 
per affrontare e risolvere nei 
prossimi mesi una serie di 
problemi e vari rapidamente 
alcune leggi sulle quali è pos
sibile una larga convergenza. 
A questo proposito il compa
gno Valori ha indicato le 
misure urgenti per l'econo
mia. avendo occhio soprattut
to alle questioni di fondo, 
della conversione industriale. 
del Mezzogiorno, della pre 
occupazione g-.ovani!e: I prò-
b'emi della finanza locale. 
del decentramento e della 
legge finanziaria regionale: 
dei contratti agrari; della 
scuola secondaria superiore: 
dei vincoli urbanistici, del 
nuovo regolamento de'le For
ze armate. A tutto ciò si ag
giungono le questioni dell'in
dagine sulla giungla retribu
tiva, la riforma e le conclu
sioni della Commissione in
quirente. Si vaglino e si con
frontino questi temi, il Par
lamento assuma la responsa
bilità di vo'er fare la sua 
parte, anche in presenza di 
un governo debole. 

A proposito della legge sul
l'aborto, Valori ha sostenuto 
che si tratta di convergere 
tutti sulla esieenza di as
sumere la laicità dello Stato 
come modo per fare avanza
re una proposta unitaria. Ciò 
vale per noi come per gli al
tri. Una legge dello Stato, 
infatti, non potrà esprimere 
m r 3 - ' •""»" ' - l'iapirazione 

di una o dell'altra forza po
litica. Dovrà tener conto, ri
spettosamente, delle convin
zioni diverse del cittadini, 
delle deliberazioni della Cor
te Costituzionale, per evita
re il referendum, uno scon
tro assurdo e inutile; dovrà 
risolvere 1 drammatici prob'e-
ml della situazione attuale. 

Il compagno Valori ha con
cluso ricordando le frasi con 
le quali il presidente del Con
siglio ha tracciato un quadro 
drammatico della situazione 
italiana: si tratta, in realtà, 
di quegli aspetti della real
tà italiana che dobbiamo 
cambiare. E' urgente farlo. 
Ma ci vogliono non solo uo
mini nuovi, ma nuove com
ponenti politiche di una mag
gioranza di governo dopo cht 
le alterne collaborazioni fr* 
le vecchie componenti hanno 
dato, in questi anni, solo e-
siti negativi. 

E' appunto per fa avanzare 
questo processo che i comuni
sti, nei confronto e nello 
scontro con questo governo, 
con rigore e severità, porte
ranno avanti la loro linea di 
fondo e si batteranno conti
nuamente, nello stesso tem
po. per l'accettazione delle 
loro proposte sui più imme
diati ed urgenti problemi del 
Paese. 

Il problema della prospetti
va politica e quindi del rap 
porto con il PCI è stato al 
centro degli altri interventi 

Saragat, che ha parlato per 
11 PSDI. ha giudicato positi
vo sia il processo politico av
venuto nel PCI in questi anni 
che il molo svolto dai comu
nisti italiani nel Parlamento. 
nei sindacati, tra l'opinione 
pubblica la quale — ha det
to — ha premiato il PCI nelle 
elezioni del 15 giugno 

Dopo questi riconoscimenti 
Saragat ha tuttavia rìesuma-
to la vecchia concezione se
condo cui il PCI « non può 
sottrarsi all'egemonia sovie
tica, la presenza del PCI nel 
governo distruggerebbe l'Al
leanza atlantica e con essa 
la indipendenza del nostro 
Paese ». 

Saragat ha invece ignorato 
che una seria minaccia alla 
sovranità dell'Italia viene 
proprio dagli USA. come han
no dimostrato i finanziamen
ti della CIA al tentativo di 
golpe del 1960, i finanziamen
ti ai partiti italiani antico
munisti e più recentemente 
lo scandalo della Lockheed 
DI questi gravi episodi l'ex 
presidente della Repubblica 
ha parlato soltanto per sca
gliarsi con veemenza contro 
quei giornali che hanno pub 
blicato rivelazioni e documen 
ti sulla base del quali hanno 
preso l'avvio il dibattito pò 
litico e l'inchiesta giudiziaria 

Il democristiano Carollo. 
affrontando il tema del rap
porto con il PCI, ha definito 
la scelta democratica e na
zionale dei comunisti italiani 
come strumentale: il PCI — 
ha detto — una volta al po
tere abbandonerebbe ogni at
teggiamento democratico. Lo 
esponente fanfaniano ha poi 
sferrato un duro attacco ni 
socialisti. 

In precedenza aveva parla
to il capogruppo del PSI Zuc 
cala. Egli aveva affermato 
che l'essenza dell'attuale tra
vagliato periodo di transizio
ne consiste nella fine della 
trentennale funzione egemo 
nica della DC. E' su questo 
dato di fondo — aveva det
to — che bisogna costruire 
prospettive nuove. 

Sono infine intervenuti nel 
dibattito i senatori Galante 
Garrone per la Sinistra indi 
pendente. Mazze! per il PRI 
Valitutti per il PLI. Filile 
troz per la Valle d'Aosta. 

Richieste delle 
cooperative 
al governo 

Le tre centrali cooperative 
considerano che «il primo 
compito del nuovo governo 
deve essere quello di affron
tare in tutti i suoi aspetti 
la questione di fondo del ri 
sanamento e della riconver
sione dell'economia naziona
le». Si tratta, quindi, come 
dice un comunicato unitario. 
di « creare le condizioni per 
promuovere la trasformazio 
ne delle possibilità finanzia
ne del Paese in investimen
ti produttivi ». Prioritario, in 
questo quadro, deve essere 
« l'impegno per la qualifica 
zione del mercato interno». 
creando o nuove, certe e sta
bili fonti di domanda orien 
tata a soddisfare i consumi 
sociali ». A tale scopo oc
corre «riqualificare e risana
re l'attuale spesa dello Slato 
e degli enti pubblici e che 
parte rilevante dei mezzi di
sponibili sia rivolta a dare 
forza economica a tutti quei 
centri (Regioni. Enti locali. 
cooperative) capaci di fun 
gere da consumatori colletti 
vi e di tradurre sul mercato 
le esigenze delle masse po
polari ». 

Il documento delle tre een
trali afferma, quindi, l'esi
genza di « salvaguardare e 
potenziare la capacità di 
esportazione delle nostre •-
ziende ». particolarmente nei 
confronti dei settori defletta 
ri verso l'estero. 

Oltre a rivendicare una 
«legge quadro sulle associa 
zioni fra produttori ». 11 do
cumento chiede infine la 
creazione di un « fondo na
zionale per l'agricoltura » e 
il rifinanziamento delle leg
gi sulla casa. 

Rinviato 
per irregolarità 

il congresso 
della DC campana 

NAPOLI. 24 
Il congresso regionale dal

la DC in programma per II 
28 e 29 prossimi è slittato di 
una settimana (si terrà il 6 
e 7 marzo in seguito alla de
cisione della commissione na
zionale. competente per l'esa
me dei ricorsi elettorali, di 
soprassedere alla ratifica del
le assemblee congressuali 
svoltesi in provincia dì Sa
lerno. 

Molte riserve erano state 
avanzate sulla validità dell» 
elezioni congressuali In mol» 
te sezioni e evidentemente la 

• commissione nazionale 
i le ha trovate infondate 


